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*****
Alle ore 11,30 Donatella Venti apre la riunione con la presentazione dei nuovi membri, e con un breve riassunto degli scopi e della storia della Commissione. 

A proposito dei rapporti con la Rete della partecipazione, interrotti da qualche tempo, si interroga sui motivi di questa interruzione e chiede di esprimersi sulla opportunità di riprendere la collaborazione. In particolare, Chiara Pignaris ricorda che l’interruzione è avvenuta in seguito alle difficoltà di organizzare l’iniziativa che, durante l’ultimo incontro della Rete svoltosi a Napoli, i partecipanti avevano ipotizzato d realizzare a Torino o a Milano. Dal momento che in tale occasione era stata anche organizzata la raccolta di un piccolo contributo finalizzato a ricompensare una parte delle spese sostenute da Giovanni Ginocchini per l’acquisto del dominio internet, ritiene opportuno riprendere i contatti, anche solo per chiarire i motivi dell’interruzione e informare sull’utilizzo di tale contributo volontario.

In conclusione, si concorda di riprendere i contatti con la Rete proponendo l’Inu come collegamento per uno scambio di informazioni. 

Donatella Venti riferisce poi sui risultati del Convegno “Metodi e pratiche di partecipazione nelle Agende XXI locali” organizzato dalla nostra Commissione con il Comune di Roma, il 4 novembre 2008. Le esperienze presentate sono molto interessanti, e richiedono molto impegno e coordinamento tra i diversi dipartimenti degli enti interessati. La continuità delle esperienze e gli esiti finali molto dipendono dalla continuità delle volontà politiche, come dimostrano, purtroppo, molte delle esperienze di partecipazione anche di grandi comuni pilota, come Roma e Torino, che sembrano ormai chiuse. Anche l’esperienza del comune di Castenaso, che era partita con molto entusiasmo, e aveva coinvolto positivamente la popolazione, ora si è fermata perché l’amministrazione ha cambiato strada, come riferisce Manuela Capelli. Tra le città più grandi rimangono, per ora, Bologna, Genova e Firenze, come segnalano, rispettivamente, Manuela Capelli, Franca Balletti e Alessandro Marioni, riferendo sulle esperienze in atto. In particolare, Alessandro Marioni, del gruppo di lavoro di Massimo Morisi, riferisce sulle esperienze dell'ufficio del garante regionale della comunicazione, in attuazione della legge della Regione Toscana sul governo del territorio e di quella sulla partecipazione. L'attività svolta, oltre ai compiti istituzionali assegnati, è stata quella di condurre un doppio ciclo di seminari al riguardo rivolto ai garanti comunali e provinciali, con incontri presso le sedi delle province, e uno specifico corso per operatori, amministratori e associazioni organizzato del garante regionale in collaborazione con la rete “urbal”. Ne sono emerse esperienze di varie forme e consistenze diffuse sul territorio regionale, che ritiene di segnalare, tra cui i casi di Bagno a Ripoli, Montespertoli, Pistoia Castelfalfi (Montaione) e Piombino , concernenti la pianificazione di singoli progetti.. Tutti casi abbondantemente segnalati nella pubblicistica e osservati da esperti anche stranieri.

In conclusione Donatella Venti, riprendendo uno dei punti del programma dell’anno passato, propone di programmare una riunione della commissione con visita alle esperienze in una di quelle città su citate. Si decide per Genova in febbraio-marzo, possibilmente coinvolgendo l’Università, per la durata di due giorni: un pomeriggio per la riunione con presentazione del nostro CD (pubblicazione del Manuale e di nostri viaggi) e il giorno successivo per la visita. Si potrebbe tentare di organizzarne anche una a Firenze.

Rita Micarelli osserva che la partecipazione nasce dalle istituzioni, anche da parte dell’Inu, e quindi distaccata dai luoghi reali, il che provoca distorsioni. Occorre superare le distanze e operare all’interno delle sperimentazioni nelle microrealtà, istituendovi uffici con tecnici a tempo pieno, che lavorino con le modalità che la gente vorrebbe ma le autorità ignorano, come si fa a Berlino. L’Inu può parteciparvi in forma di corsi, aggiornamenti professionali per i tecnici, finanziati dai comuni. Quindi, invece del concorso, proporre alle amministrazioni di realizzare strutture attivando presidi, recuperando finanziamenti dai fondi nazionali per le ristrutturazioni. L’Inu può garantire assistenza, anche con aggiornamento professionale, sul campo, dei tecnici, coinvolgendo anche quelli dipendenti dalle province.

Donatella Venti propone tale proposta come materia di riflessione e riferisce sulla pubblicazione nella collana manuali Inu del contributo su “Partecipazione”, di cui è pronto il Cd, che ci mostrerà in anteprima al termine della riunione. Il Cd comprende il resoconto di nostri viaggi e sarà presentato in occasione della progettata iniziativa a Genova. 

Per quanto riguarda il programma 2009 della commissione, oltre le iniziative suddette, propone la presentazione dei risultati della terza edizione del concorso di progettazione partecipata e del relativo catalogo (in fase di redazione), da organizzare l’8 aprile 2009 a Bologna, dove, assicura Manuela Capelli, la Regione appare interessata alla Convenzione Europea del Paesaggio (CEP). Inoltre annuncia che, assieme all’ANAB (Associazione Nazionale Architettura Biosostenibile) si sta organizzando un viaggio studio in Finlandia per il prossimo giugno (dopo le elezioni europee), con particolare attenzione alle esperienze di autocostruzione e sostenibilità ambientale, oltre, naturalmente, alla visita alle realizzazioni di Alvar Aalto.

Dopo una breve pausa, si riprende la riunione con argomento Rapporto dal territorio 2009: redazione del capitolo sulla partecipazione e aggiornamento del censimento di piani, programmi e progetti. 

Ciascuno dei presenti riferisce su quanto avviene in proposito nella propria regione:

Giovanni Ginocchini riferisce sulle attività in Bologna e nella Regione, sui laboratori in atto in Bologna, oltre alle consultazioni per il Psc e di quelle in atto per il Rue. Segnala anche un corso di formazione per funzionari e dirigenti organizzato con Camina.

Roberta Angelini riferisce che la regione Marche sta per approvare una legge urbanistica con un articolo sulla partecipazione, anche se solamente auspicata, mentre sono interessanti le iniziative di alcune province che aggregano i comuni per la utilizzazione dei fondi nella realizzazione di grandi interventi. Segnala anche che stanno partendo iniziative di autocostruzione con il coinvolgimento diretto dei cittadini interessati.

Raffaella Radoccia segnala alcune esperienze interessanti in Abruzzo: a Pescara l’attuazione del piano regolatore con l’avvio del processo partecipativo e dell’Urban center, che recentemente si sono fermati a seguito dell’arresto del sindaco che ne era interessato. A Teramo l’elaborazione del Piano strategico è stata aperta alla partecipazione, anche se più ad esperti che a privati cittadini. La Provincia di Pescara ha aperto sportelli di partecipazione già in fase di redazione del piano, con 4 schemi direttori. Per il Piano territoriale regionale è iniziato il confronto tra comuni su orari e servizi, che ha avuto una certa risonanza. 

Manuela Lastrico riferisce che il Comune di Genova ha attivato un progetto di partecipazione su un’area in periferia di privati il cui progetto era stato bloccato. Il Comune di Genova, Assessorato alla partecipazione e Municipio Media Val Bisagno, con la Facoltà di Architettura e i cittadini ha redatto le linee guida che ha consegnato ai progettisti dei privati, e ora la redazione del nuovo progetto procede con successo mentre il Comune controlla che le linee guida vengano rispettate.

Donatella Venti riferisce sull’andamento positivo dell’Agenda XXI della provincia di Terni, i cui tavoli vengono attivati anche per i piani dei comuni e per la partecipazione alla revisione del PTCP (in scadenza nel 2010). Proseguono le esperienze “Rural med” e “Ecomusei” in cui la partecipazione non è solo “metodo”, ma anche base strutturale del percorso.

Chiara Pignaris segnala, a Reggio Emilia, il progetto di recupero del Palazzo Ducale di Rivalta con annesso grande parco, divenuto di proprietà comunale qualche anno fa grazie ad una trattativa con i privati proprietari. Il recupero è stato accompagnato da un articolato processo di coinvolgimento dei cittadini e di un gruppo di lavoro intersettoriale, che sta proseguendo anche nella fase di realizzazione. L’amministrazione ha infatti sperimentato modalità di trasparenza e coinvolgimento anche nei confronti dei possibili investitori privati, con invito pubblico a discutere con i responsabili dell’ente le modalità di realizzazione dell’idea progettuale elaborata grazie al contributo dei cittadini. 

Alessandro Marioni segnala il caso del Borgo di Cstelfarfi, un antico feudo nel cuore della Toscana all’interno del Comune di Montaione, per la cui ristrutturazione l’amministrazione comunale ha avviato un processo partecipativo. Il risultato è stato un ampio dibattito costruttivo i cui risultati sono stati totalmente utilizzati dall’amministrazione comunale di Montaione ai fini della redazione della variante al regolamento urbanistico.

In conclusione, Donatella Venti raccomanda ad ognuno di segnalare esperienze significative per l’aggiornamento dell’osservatorio, inviando al più presto le schede relative, redatte sulla falsariga di quelle contenute nella pubblicazione “Cultura e prassi della partecipazione nella pianificazione delle città e del territorio” (Urbanistica Dossier n°45, allegato a UI n°182) che si trovano anche nel sito Inu alla nostra commissione.

La riunione si chiude alle ore 16,30 circa.
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